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P a d o v a , JLf* m a r z o . 
Gli ultimi dispacci dì ieri hanno.con­

fermato, rincarandone la gravità, le notizie 
sui disordini ispagnuoli. Il partito repub­
blicano scegliendo per sua. bandiera, o me­
glio per arma sua, l'abolizione del servizio 
militare obbligatorio, trova naturalmente un 
gran numero di seguaci tra le file di co­
loro, sui quali deve per necessita, e più 
che su altri, pesare questo tributo, che in 
se stesso* è. grave; ma di cui - sarebbe, ! ol-
trécchè difficile, pericoloso sostituire l'equi­
valente nelle condizioni in cui si trova al 
momento la Spagna. Vero è. Che le Cortes ad 
unanimità votarono la proposta della mag­
gioranza di sostenere l'autorità del Governo ; 
ma ormai questa dev'essere profondamente 
scossa sé1 il Ministero si è trovato nella 
necessità di provocare una simile tjichià-
razipne. , Difatti a Morpn e' a Xères l'ar­
ruolamento militare provocò una vera'ri-

cosi | imminente!; > come vogliono taluni,- an^ 
che, queste misure di poca poftataj'ma ini 
séhso'pacifico, rìòti si prenderebbero coiV 
{antó^ifegerézza. Ma è destinò c&e' le causa 

i apprensione;, sopite, sopra un terreno i si, 
manifestino; â la: superficieidi! uri!altro!: dai} 
Principati Danubiani ci arriva ^annunziò' 
di una crescente agitazione^ mentre 'invéce, 
in angheria••! 'Mclifàti- setóbramV 'trionfare1 

dòdisaniente,:'é mentre là questione franco^ 
belga, si^iUeneiipacificamenteTisolta. ;, 
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{Coni, del PARERE) 
„., «E^;,eccomi^ifr 1,'ftvvadO mio sulla indi­
cazione eoo ci .6 domandata per la prima 
nella riferita nota, quella cioè che accenna 
iìV-ordine architettonico da adottarsi nel 
civico Museo. /' . ( 

L'ing. Maestri, supponendo nelja sua- pro­
posta di progetto, che il .Consiglio avi ebbe 

vnltfi rnn; hirripitfì e qharffimpnto di san- 1 aPProvat.° per intero l'adattamento del nuovo volta con Barricate e spargimento ui san | m u 8 e 0 j i m m a g i n a v a f etl JDgeguosamente, di 
gue, e gli ultimi telegrammi sono' tutt al- j decorare PatraàTe"chiostro .archiacuto, colla 

ordinanza richiesta dalla sua ossatura, 'quella 
richiamando nei fori superiori da farsi a nuovo.1 

Ma, secondo me, a ques'.o suo lodevole inten­
dimento si oppone il fatto-, che il Comune cioè, 
nell' abbozzo di preliminare colla amministra­
zione dell'Alca, assumerebbe l'obbligo di 
conservare l'ossatura e l'ordine architetto -̂' 
Lieo del chiostro come sono attualmente* Ora, 
qualsiasi innovazione anche lieve (e quella 
proposta dal Maestri non lo sarebbe, almeno 
pel prospetto del piano superiore)] potrebbe 
dar soggetto a contestazioni. , 

Senonchè, ammettendo anche che a simili 
mutamenti accedesse l'amministrazione sud­
detta, resterebbe in perpetuo lo sconcio, se­
condo me gravissimo, di dover conservare la 

tro che tranquillanti circa la disposizione 
degli animi a Cadice, a Siviglia; ed a Ma­
laga. Tante volte abbiamo segnalato i pe4 
ricoli per la Spagna di una situazione in­
certa troppo a lungo prolungatale ora non 
sappiamo esprimere miglior voto, nel vero 
interesse di quel paese, che il più solle­
citamente possibile esso sì decida. 

Non siamo di coloro che nel temporar. 
neo congedo di pochi, uomini, per parte 
dei governi delle grandi potenze, ravvisa­
no il segnale infallibile di una pace assi­
curata, e a tale lusinga non ci abbando­
niamo nemmeno per. la consimile e uni­
forme misura adottata ultimamente dalla 
Francia e dalla Prussia; ma'è altrettanto 
vero che qualora si trattasse di una guerra 

+ ,2 

esso si compone sono 'così smisuratamente 
alti a raffronto dello pigmee colonne da cui 
sono sostenuti, che Per quanti abbellimenti 
vi si aggiungessero non ne uscirebbe, al de­

bole intender mio, nulla di accettabile ar­
chitettonicamente parlando. 

Ma v'è di.più; per rendere meno sensi­
bile oaìmóh sopportabile la scomposta os-
sacrai idi quel ohiostroj quandonsi-1 clovéise 
coBfìerjVfue ,cqm* è, converrebbe almeno accoi* 
dééw;iieringM8.9P,QOspiĉ 9/,eiBimile,ingr0iJ.8ei; 
ad avviso mio, 'diventa impossibile. Onctefpsse 
Veduto1,1 'clai 'inòltì frequentatóri .della, piazza 
del Santo,' Òo'nvèrrébbo c'ouScarfd'nef; angolo 
rientrante che1 àta fra il muro di ponente 
dallai iScUoìa del 'Santo',' w V imboccatura 'della 
Strad&iguidanterall'Orto botanico*'senuoche: 

la sdutta Souojla, P annesso i Oratorio" di Si» 
Qiorgip,(e \\ m$Mt§B$o\ sepolcro «idi Ro-< 
ìan^o da.Piazzola^impediscoio. d'aprirlo ini 
ató.fMti dì;qpella iinea.;%tt;è sicuramente; 
in'un 'angolo preceduto. Q segu t̂atài dame-, 
schfDte formò di fàbbriche, che' possa essere 
consentito di aprire ihgresso dégno d'un mu­
seo, ó di G qualsiasi-Stabilimento destinato' a 
pubblico lustro'4 edito < ;i .'lf : ' -
,,,?qtwbbeftî ftsegliere'raltra linea di ponente 
lungo la sfrada.preaocennata dell'Oitobota-
nfeo, ma'come jfa'r, sorgere, ingresso acconcio, 
fra"quella conmsafamiglia di finestrelle, alte, 
basse, senza ' riebrrenzà di sòrte, ai cui, si 
óOmpòrikòrio le misere fabbricuccie fronteg­
giane queMate? 

:&d avviso mio, un musèo è una fabbrica 
di pubblico decoro, che deve in ogni suaepàrte, 
e,iquindi; anche nell' ingresso; manifestare lo 
scopo a cui è; destinata. Pub; un Comunej per-
ragioni.pecuniarie, tardarne jla ^ostruzióne.-e 
la decorazione* ò dividerle, (a -, spesa ,in piùi 
alani* ma'non' può, nò1,deve scegliere un sito 
che, per condizioni insite o per opblighi, im-
postip gili Vieti 'per '! sempre' d'i' d'are aspettp; 
conveniente alla fabbrica ó a suoi annessi e 
connessa vi m ' • • • 
,'jìî igenerale)»., e senza intendere di fare al7

; 

cuna allusione, si cura poco in Italia, in* 
fatto (diJab.briche, un?;opinione del pubblico 
nella ^ale e giustamente inries abile, r- Se 
tino, 'stabilimento rivolto anche a solo de-, 
coro cittadino, sta da un pezzo,eatro,,fab­
brica' poco decevole," il pubblico 'lamenta sV 
cheMnoâ  sia meglio e più ' sontuosamente as-' 
sostato,ima .transige'sulla1 necessità d'itìno;-
varlo:. Ma : se. .-amene che si debba 'riformate, 
esjge ĉ e ciò si ifaocia benissimo. Tenendo1 

contpi(di iguesto, savio sentenziare deli pub -, 
blìcp, è.d̂ applicandojQ ad un museo dà porsi 
in nuovo' locale, io crèdo che due;(Condizioni 
si debbano aver in mira. , ,, «, ; , , 

H • 
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La prima, che la città abbia veramente 
parecchie opere degne di un nuoyo museo. 

La seconda, che si possa ^isporlq entro 
edificio che e nello estorno e pello interne, 
sia adatto alla sua cospicua destinazione. 

Le premesse considerazioni mi gu'dano 
quindi ad escludere assolutamente la ex Ca­
serma del Santo come sito idoneo al nuovo 
museo, e 4i conseguenza mi dispensano dallo 
esporre il'mio avviso sulle altre due doman- , 
de contenute nella prefata Nota. 

Per amore tuttavia di giustizia, e per de­
siderio di dar lode a chi la merita, bramo 
di dire il mio parere sulla proposta di pro­
getto, tracciata dall' ingegn. Maestri.; À. me 
sembra che, in mezzo ai vincoli durissimi fra 
i quali era stretto, egli siasi, rispetto a di­
sposizione di locali, cavato assai bene d'im­
paccio, Quando egli desse al BUO, dirò COSÌ 
abbozzo, quegli sviluppi architettonici che, 
appunto perchè, albozzo, gli mancano, fa­
rebbe, ne son sicuro, il miglior lavoro possi­
bile in mezzo alle circostanze difficili, e per 
me inaccettàbili, che gli sono presentate dalle 
inopportunità dei sito: inopportunità che ap­
pariscono chiare anche nei seguenti riguardi 
morali ed economici, estrinseci al progetto. 

Per ridurre a museo que' rozzi e male a-
dotti corridcj, bisogna, qua alzare di 4 e più 
metri, lunghe ali di muro-, là murare fine­
stre od aprirne di nuove-, quasi.tutte le porte 
manomettere, ed altre aprirne. Poi, da per 
tutto scrostare i vecchi intonaci e stender­
ne di fréschi; da per tutto aggiungere i sop­
palchi. Indi costruire nuove scale, nuovi pas­
saggi, nuovo ingresso. . 

Quanto tempo adunque, non solo per ese­
guire sì numerose innovazioni, ma per aspet-
are che tanta massa di molte fresche s'a-

sciughi perfettamente, come è necessario nei 
luoghi ove si dispongono libri o quadri! '--, 
E intanto il dipinto celebre^ del Romania 
(insisto su di ciò, perchè esso è f unico no­
stro, finora, che giustifichi la erezione di 
nuova pinacoteca e che reclami diverso col­
locamento), il dipinto del Romanin, diceva, 
dovrà forse rimanere ancora per anni ove , è, 
adesBpt male osservabile e senza la cornice 
sua preziosa, che gli è parte integrante? Non 
si corre l'orse il pericolo che i desiderosi (e 
son tanti) di rivederlo al suo posto antico/ 
accusino il Comune di non adempiere agli 
obblighi insiti al depositario? E non si in-' 
contra, forse sicuramente, l'altro, di ride-, 
stare vecchie recriminazioni mal sopite, sulla 
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RASSEGNA TEATRALE 
•ì \ * T 

Tca t i*o <Uai*ibalclS« -~- Il matri­
monio segreto, opera buffa del maestro 
Cimarosa. r, ; 

! * f I A * 1 * * 

V e a t r o C o n e o r c l i . — Rappresene 

dica qualche cosa. D' altronde fra critico ed 
artisti è sempre il pubblico che giudica in 
appello: peggio /per me s'egli si sentirà in 
diritto $i fischiarmi. 

Tandem, ò dirò meglio finalmente, perchè, 
m'intenda pure chi non mastica di latino, 
finalmente,,abbiamo avuto le. prime rappre-, 
sensazioni del Matrimonio Segreto al Ttatro 
Garibaldi. Quasi quaŝ  io credeva che sucS 
cedesse di quest'opera come di tanti altri 
matninonii che si celebrano senza curarsi.,., 
stava per dire deli uifizial civile, ma per esser 

Io pensava tra me se non fosse stato con 
veniente per questa volta di risparmiare ai ! 
lettori la rassegna teatrale; dopò che l'avevano 
aspettata sì a lungo. "Vii guadagnerebbero essi1 

per primi, che, leggendola, sono indotti ad' 
uno sforzo di memoria se vogliono ricordarsi 

le sorti non le furono pienamente propizie. 
Ciò si dica con tutto il rispetto all'impera­
tore Leopoldo d'Austria di buona memoria, 
il quale, come si esprimono le parole stam­
pate e date a mano la prima sera sulla porta 
del teatro * fu talmente entusiasmato udendo 
la bella musica del Cimarosa, che terminata 
la rappresentazione fece chiamare e trattò 
a Corte l'intiera Orchestra, e tutti i can­
tanti,! ai quali, dopo cenato, e brevemen­
te riposatisi, ordinò tornassero in Teatro 
ad eseguire una seconda rappresentazione.» 
° ""~: ' maligni che lo facesse per 

lo : certo è che questi ribelli 
d'italiani, specialmente quelli del Teatro 
Garibaldi, se ne infischiarono dell'entusiasmo 

tanti giorni aveva an- -\ imperiale, forse perchè di vecchia data, e tutto 
nunziatp il suo, ehe non a,i celebrava mai, un j al più accordarono allo spettàcolo quel che 
capo ameno finì per sospettare, che impresa -\ si dice un successo di rispetto.'Ciò prova co-
e cantanti .se lo impastassero, i^ famiglia ; me le migliori opere in musica vadano c i ­

tazione della drammatica Compagnia Gio- B w v a per uireueuwnziaioivue,,ma per esser, ad eseguire una s 
vanni Alinrandi °- 1 VWB* P0ichò m f a t t o d l te1 m,luogo di 4 Soggiungono 1 ma 
vanni Alipi aneli. , u n a p - &m^Q a ^ m B^, J ft | ^ ,{ ̂ . ^ $ 

recite e situazioni ormai rancide, che di oro- •{ sbarrando la porta sul mpo al pubblico eda volta soggette ai giudizi più disparati quando 
msta descrive, e vi guadagnerei fórse io fessola ai critici-, e quando iìualmenBe,!' eb.be aditoli un complesso favorevole di circostanze non 
giacche la parte del critico è 1 tanto più ma- è scappò fuori a dire che rassomiglia ai tanti.;; corrisponde alla loro eccellenza. Infatti chi 
lagevole e pericolosa quanto più supponesi-§ matrimonii fatti peifjnplinazioneiicolL'aggiunta ti non ha udito, e giustamente, portare al set-
' ' * " - » • - ^ 4 Zi ^ % fc^ ̂ V r^ i*J — * ̂  J t • ' r\ 4AJ ̂  ^^ J-B. n. ^ t_ * * »--v «% « A • - h i • 1 ^ & « ^ m^ A> X, 4 1 \ • L „ _ : * 

zioni i maestri dell' arte ? Eppure, diciamolo 
francamente,- il Matrimonio segreto, qui al 
Teatro Garibaldi, non solo non fu né un grog, 
nò un fernet, né un'aranciata, come speda­
vano le sullodate paròle di antipasto, ma ci 
fece l'effetto di un bicchiere di acqua fresca!/' 
Tutto perchè, non se l'abbiano a male, gli 
artisti del Teatro Garibaldi non ci sembrano 
a posto in quest'operai fosso dirlo tanto più 
franco, in quanto ohe non ho risparmiatp per 
essile meritate'lodi quando cantarono' nel 
Don Procopio. Là sig.a E leu a Ridolfi se la: 
cava per benino, è applaudita, e dirò anzi*; 
mi piace: non dico lei come lei, eh'è sem­
pre un bombòncino, ma il suo canto, òhe» 
nella parte di Carolina non è de'più facili, 
e nel quale si è già più 'rifrancata nelle re­
cite successive. Ma io credo che P'Impresa 

' ci troverà il suo conto appigliandosi nuova­
mente al Don Procopio, come ha fatto ieri 
sera, e meglio aricora'dsndo mano alle Pre­
cauzioni, come ho già udito buccinare. Del 
resto non è gran meraviglia se il Matrimonio 
segreto noti-landò agonfie;veje: non sorgili 
aiìari che si fanno sulle dita,1- anzi dobbiamo 
lodare l'orchestra diretta dal sig. Woiff, che; 
un po'* incerta e titubante nelle primo aéS 
andò acquistando dappoi' miglior colorito V 
più franchezza di esecuzione, r W 
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sconvenienza di averlo portato via dal sito 
pel quale era stato fatto,, e dova aveva ao-
còti eia collocazione? 

Innanzi di chiudere, permettemi, Onorevoli 
Colleghi, eh io esponga un'altra osservazione 
concernente il terzo punto, nel quale ci fu 
domandato d'indicare, il migliore impiego 
delle lire 40 m.per effettuare il conveniente 
collocamento di tutte le nostre collesioni. 

Ora domando io, o questo migliore im­
piego, deve conformarsi (come in senso le­
gale dovrebbe), alla deliberazione del Consi­
glio 25 novembre a. d., e allora avremo nella 
ex Caserma, un museo aquartierato veramente 
in una Caserma, o, se megflo volete, in qual­
che cosa di simile ad un Ospizio di mendi­
cità , ad una Casa di Ricovero, cioè, senza 
un ornamento al mondo, a pareti imbiancate, 
e tale infine, da non essere presentabile né 
ai cittadini, né ai forestieri. 

0 se invece si vuole dare al partito preso 
dal Consiglio, l'interpretazione che ho sti­
mato di darci io nel principio di questo • 
scritto, e si aggiungono decorazioni splendide 
ai locali più vistosi, e allora si da adito, o 
meglio, diritto ad [ogni Consigliere, anzi ad 
ogni cittadino, di accusare la Giunta di aver 
trasgredito le tassative prescrizioni dei Con­
siglio, e di aver quindi oltrepassati i limiti 
delle sue facoltà. 

Desidero, anzi spero che la vostra perspi­
cacia, Onorevoli Colleghi, sgruppi questo per 
me nodo gordiano che io credo non possa 
essere tagliato alla guisa di Alessandro se 
non dal Consiglio stesso. 

E poiché toccai di nodi gordiani, eccovene un 
altro, secondo me, non meno difficile a sgrop­
pare. Sapponiamo che il Consiglio (il quale, 
per verità, non sembra per ora troppo dispo­
sto a spender molto pel museo) non volesse 
per l'avvenire assegnare altri denari a tale 
scopo, e tanto meno lo volesse, dopo avuta la 
certezza della inopportunità del locale, quale 
apparenza darà il poco che potrà farsi eolle 
lire 40,000 in mezzo all'attuale squallore 
della disadorna fabbrica? Non sarebbe forse 
meglio accertarsi in prevenzione se il Consi­
glio volesse, in seguito, continuare la spesa 
secondo un progetto che dovrebbe essere in 
ogni sua parte completo, e secondo un'esat­
tissima perizia, la quale, al mio debole parere, 
non potrebbe esser molto lontana dalle ita), 
lire 200,000? 

M'accorgo benissimo di essere con questo 
mio voto, uscito, e di molto, dai limiti del 
mio mandato, e accetto anzi da voi, Onorevoli 
Colleghi, con rassegnazione l'accusa di non 
averlo per nulla obbedito ; ma io penso che 
il primo debito di chi esamina un fatto non 
ancora compiuto, sia quello, di segnalarne 
tutti gli sconci, caso si avesse a compiere. E 
questo debito, ne son sicuro, adempirete pur 
vo', anche partendo da un punto di vista dif­
ferente dal mio, e lo adempirete, insistendo, 
innanzi tutto, onde sieno tolti i vincoli posti 
dall'Amministrazione dell'Arca nel ricordato 

Sreliminare, vincoli che impediscono di ri-
urre al men male 1! impresa; lo adempirete, 

rimovendo col vostro consiglio gli impacci 
architettonici aopra notati. 

Per quanto, in apparenza, la responsabilità 
di un fatto graviti, su coloro che avendo soli 
il diritto di assentirne o di rigettarne l'ef­
fettuazione, lo stanziarono, resta sempre vero 
ch'essa, in sostanza, pesa su quelli, che avendo 
il compito di suggerire i mezzi d'attuarlo, 
non ponessero in luce i gravi ostacoli, che a 
ciò 8 infrappongono, e non si adoperassero ad 

m 

i 

interamente rimoverli. Ho troppa fede nel 
vostro senno, nelle vostre cognizioni d'arte, 
per dubitare un solo istante che quegli osta­
coli e i relativi rimedii, presenterete alla no­
stra Giunta; e ho poi troppa fede nella fine 
veggenza di quest' ultima e nel suo amore a 
Padova, per non pensare che nelle circostanze 
difficilissime offerte dall'argomento, essa non 
lo sottoponga di nuovo, e con tutti i possibili 
schiarimenti, ai parere del Consiglio,solo giu­
dice legale e supremo delia questione. 

Non fa mai mio costume di combattere 
una proposta di cosa per sé utile, senza pro­
pugnarne un' altra, a mio parere accettabile. 
Laonde, ben sapendo d'essere, in quanto sono 
per dirvi, affatto fuori di mandato, vi chiedo 
il permesso, Onorevoli Colleghi, di significarvi 
nella seconda parte del mio scritto, come io 
provvederci, per ora almeno, all'aggroviglia-
tissirao caso.» 

(Continua) P. SELVATICO. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 18 marzo. 
Persistono le voci di trattative per una 

alleanza tra la Francia, l'Austria e l'Italia, 
condizione della quale sarebbe 1* acquie­
scenza da parte della Francia all'unione di 
Roma all' Italia, e la cessione da parte del­
l'Austria delle provincie trentine ed istriane. 
Siccome però queste cose si trattano in 
segreto, conviene andar molto cauti nel 
credere ai cosi detti bene informati ; e tra 
questi io ripongo, per dovere d'imparzia­
lità, anche la persona rispettabilissima che 
stamani mi dava la cosa come bella e con­
chiusa. Del resto i viaggi di Nigra, Della 
Rocca, ed altri, e le cortesie usate dall'Au­
stria al nostro rappresentante a Vienna 
marchese Pepoli, che ebbe l'onore di ospi­
tare al pranzo per V anniversario del Re 
tutti gli arciduchi austriaci, sono indizii che 
qualche cosa significano. Rimane ancora 

..per molti punti un mistero quale sarebbe 
il programma di siffatta alleanza; certo è 
che la Francia aspira al Reno, e l'Austria 
vuol rifarsi della perduta influenza in Ger­
mania, estendendosi o verso i paesi slavi 
o verso la Polonia. Ma, come ripeto, tutto 
ancora è mistero. Del resto il pregiudizio 
che domina i giornali non solo di sinistra 
e della Permanente, ma anche il Diritto, 
contro l'alleanza francese si va manifestando 
ora che vengono in campo quistioni di po­
litica estera; e dico pregiudizio, perchè 
credo che il distaccarsi dalla Francia sa­
rebbe la nostra rovina, tanto politica quanto 
finanziaria. 

11 Consiglio Comunale di Firenze ha di­
scusso lungamente sulla lite colla ditta con^ 
cessionaria Loidlow per la condotta del-
1''acqua potabile. Ne risultò che la lite si 
vincerà sicuramente, ma che è lunga, e che 
intanto non si avrà l'acqua. Fu infine de­
liberato di nominare, al solito, una Com­
missione che studii i diversi progetti e pro­
ponga la risoluzione da adottarsi intorno 
ad essi. E qui giova notare che per certe 
opere pubbliche vi sono nel Municipio pro­
getti che si stanno studiando da quasi un 
secolo. 

Oggi ebbe luogo l'interpellanza del do­
ttato Bixio sopra la legislazione del duello. 
2gli si dichiarò contrario al duello, e chiese 

perchè non si eseguisca la legge che lo 
impedisce. Invitò infine la Camera ad unirsi 
con lui per pronunziarsi Contraria a questo 
avanzo di barbarie. 

Il ministro di Grazia e Giustizia dichiarò 
che l'autorità giudiziaria non tralascia mai 
d'iniziare il processo, ma nessuno rivela 
nulla, e mancando le prove cessa la pro­
cedura. Del resto la storia delle diverse 
legislazioni sul duello mostra che esse non 
riuscirono mai ad impedirlo. Si riusi me­
glio in Inghilterra e in America collo scre­
ditarlo nella pubblica opinione; in questo 
ultimo paese il duellante è privato dei di­
ritti politici e interdetto dai .('pubblici uf­
fici. É concluse che la legislazione anche 
severa sarà sempre impotente. E siccome 
l'onor. Bixio riservandosi di fare una pro­
posta chiedeva si fissasse un giorno per 
discuterla, il ministro suggerì che tale di­
scussione si facesse quando verrà alla Ca­
mera la legge proposta dal deputato Mac­
chi sull'abolizione degli articoli del Codice 
penale sul duello, h la Camera approvò 
questa mozione. 

Oggi il ministro di finanza, presentando 
il bilancio pel 1870, annunziò che quindici 

torni dopo le vacanze pasquali avrebbe 
latta la esposizione finanziaria. E qui sorse 
una discussione intricata sulla deliberazione 
a prendersi circa i bilanci del 1869, che 
si stanno discutendo, e si finì a non pren­
derne, alcuna. Tanto valeva risparmiare le 
chiacchere e il tempo. P, 

Leggasi nel Corriere Mercantile di Ge­
nova: 

Il ribaso che da qualche tempo notavasi 
nel valore del frumento faceva sperare una 
corrispondente diminuzione nel prezzo del 
pane ; ma è nella ^natura cha siffatte cose 
sieno preste al salire e a scender lente. 

-L'aspettata diminuzione seguì; da ieri il 
pane è a 40 centesimi il chilogramma. 

COBÌ si è avverata la facile predizione cke 
per una favorevole coincidenza la tassa del 
macinato sarebbe stata simultanea al ribasso 
del prezzo del pane. Non già che ci sia tra 
l'un fatto eiPaltro veruna relazione di causa 
e di effetto ; ma perchè V imposta deliberata 
quando il valore dei cereali, per mancato 
raccolto, era salito in un modo veramente 
straordinario, non dovea andare in vigore 
che allorquando il mercato annonario sarebbe 
stato secondo ogni probabilità ricondotto 
alle sue condizioni normali. Certo se 11 nuovo 
balzello (diciamo nuovo per quei privilegiati 
che già noi pagavano e spesso molto grave 
al comune) non fosse, il prezzo del pane sa­
rebbe anche d'alquanto minore; ma pur ri­
sulta evidente quanto affermavano i non av­
versari di questa imposta della necessità 
che essa sollevando d'assai il bilancio dello 
Stato e il credito pubblico e giovando così 
indirettamente all' universale , non avrebbe 
esercitato, pel concorso di prevedute circo-
stanze^ quella perniciosa influenza che a spe­
ricolati facea temere una questione alimentaria. 
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Per evitare il pericolo di giudicare degli 
assenti bisogna ch'io mi affretti a dir quat­
tro parole sulla compagnia Aliprandi, che 
questa sera ci darà al Teatro Concordi la sua 
ultima rappresentazione. 

Rirnovare da mia parte un giudizio sul 
complesso della Compagnia sarebbe proprio 
il caso del bis in idem, giacché i lettori or­
mai lo conoscono, e non potrei d'altronde 
modificarlo dopo aver assistito alle succes­
sive rappresentazioni. So che a molti questo 
giudizio non garba, specialmente agi'inesora-
>ili che si sfogano a zittire quando gli altri 

si sfogano a battere le mani. Tutti i gusti 
son gusti, e sarebbe più che mai vana la 
pretesa di un critico di trascinare dietro al 
suo carro tutto il complesso dell' uditorio ; 
soltanto una cosa ho voluto notare, e qui, se 
volete, e' è un po' di malizia ; ed è che la 
maggior parte degP insoddisfatti non lo sono 
già per il merito, direi, più o meno intrin­
seco della compagnia, ma perchè partono 
sempre dall'idea dei confronti. E' naturale, 
mi direte voi, è naturalissimo che avendo 
ancor fresca nella memoria la parte di un 
dramma o commedia rappresentata da un 
artista, e udendola ripetuta da un altro vi 
#orgaj3pontaneo il paragone dell'abilità ri­

spettiva; e invero sarebbe strano il negarlo. 
Ma poiché nella stessa categoria d'artisti si 
possono trovare dei pregi particolari all'uno 
che mancano all'altro, senza che per questo 
cessino di essere e l'uuo e l'altro stimabili, 
io credo migliore partito giudicarli semplice­
mente per quello che valgono da sé : si com­
pie così un atto di giustizia, ed è più facile 
raggiungere lo scopo di divertirsi, che in so­
stanza è quello che più specialmente si cerca. 
D'altronde mi vien proprio la vena di spiat­
tellarne delle grosse. Taluno, a sentirlo, ha 
udito la tale e la taPaltra rappresentazione, 
non so quando, dall'attrice x: quella era 
somma, quella era immensa ! E un altro ha 
udito nel dramma sifatto l'attore y: quello 
era incomparàbile, immortale!! Eh telici loro! 
Io, che per buona o mala sorte, neppur io sono 
sempre stato in mia vita nel guscio della casa, 
e quest'Ausonia l'ho girata io pure quanto 
è lunga e larga bazzicando teatri d'opera e 
commedia, che fu la mia passione, non ebbi 
mai, o quasi mai fortuna, se non son duro 
di comprendonio di scontrarmi negl'immen­
si, negt immortali, nei sommi-, e se ho a 
dirla tutta quanta, protesto che in arte dram­
matica dopo Modena e la Ristori non trovai 
alcuno proprio proprio eccellente in mezzo a 

tanti buoni e buonissimi. Anzi de'due che 
ho nominato, distinguo Modena, che fu come 
un libro aperto dell'arte dove studiarono tanti, 
e si fecero buoni allievi, mentre la Ristori, 
eccellente per sé, fu pari a un volume chiu­
so a chiave dove nessuno ha letto dentro. 
Ho forse bestemmiato? Compatitemi, che in 
ogni caso non sarò stato il primo. 

La Compagnia Giovanni Aliprandi, che of­
fre un complesso di buoni artisti, parte a-
dunque domani lasciandoci una lieta rimem­
branza. Ma come ad amici che non si lasciano 
partire senz'augurar loro una buona salute, 
e senza metterli in sul chi vive contro i guai 
che potrebbero incontrare per istrada, ascol­
tino una buona parola dal critico padovano, 
che non è certo il più tepido dei loro ammi­
ratori. Il sig. Capo-comico non abbandoni la 
scelta di produzioni originali italiane pel suo 
repertorio, e per migliorarlo più ancora eli­
mini quei ferravecchi di scherzi comici, che 
non hanno più odore né sapore, e la cui leg­
gerezza obbliga gli artisti a supplirvi con 
certe risorse estemporanee che non si posso­
no classificare nel buon genere: o almeno ah 
meno ne scaturisca fuori dalle novità, che 
pur troppo di sfarfallate non abbiamo care­
stia: così potrà meglio sfruttare V incontra-

• MÉHmwii 

La France smentisce la voce corsa alla 
Borsa di Parigi che il generale Cialdini debba 
rimpiazzare il conte Nigra all' ambasciata 
italiana. 
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Telegrafano da Vienna all' Havas : 
Il Re d'Italia ha incaricato il marchese1 

Pepoli di ringraziare V imperatore Francesco-
Giuseppe dei sentimenti d'amicizia e di pa­
rentela che il barone Kub8ck, ministro d'Au­
stria a Firenze, é stato incaricato d'espri­
mergli in suo nome. 

NOTIZIE ITALIANE 

> FIRENZE. — Desta molto interesse in 
citta la questione dell'acquedotto, di cui si 
occupa il Consiglio Comunale. 

BOLOGNA. — Fu nominata dalla nostra 
Giunta Comunale una Commissione per sug­
gerire i migliori provvedimenti a prendersi 
per garantire la pubblica salute da quella 
terribile malattia che é la irichinosi. 

Ef lodevole tale deliberazione deila Giunta, 
la quale ben fece imitando in questo solleci­
tamente l'operato del Municipio milanese. 

(Il Partito Nazionale.) 
— Ieri mattina (18) sono partiti alla volta 

di Verona i due deputati provinciali Baratti 
e Sassoli per prender parte alla riunione che 
si doveva tenere dai rappresentanti di quella 
provincia intorno alla ferrovia Bologna-Ve­
rona. (Qatss, dell'Emilia). 

NAPOLI. - Il Giornale di Napoli del 
16 annunzia la partenza per Roma, avvenuta 
in quella mattina, del principe e della prin­
cipessa di Baden. 

MILANO. — L1 Istituto lombardo di scienze 
e lettere elesse a membro effettivo della classe 
di lettere e scienze morali e politiche il ca­
valiere Carlo Tenca, deputato al Parlamento 
nazionale, in luogo del defunto Carlo Catta­
neo ; e conferì la pensione al M. E. dottore 
P. G. Maggi. 

— Ieri celebravasi nella chiesa del Car­
mine un solenne ufficio in suffragio di que' 
valorosi che caddero alle barricate nelle gior­
nate del marzo 1848. La Giunta Municipale 
pubblicò un patriottico manifesto annunziando 
che il 22 corrente assisterà verso le ore IO 
ant. nella Chiesa dell'ospitale maggiore al 
funebre rito a prò'dei caduti nella citta­
dina battaglia, assegnando i soliti sussidi ai 
feriti ed alle famiglie degli estinti. 

Un omaggio alla vera gloria ci solleva dal 
fastidio di tante idolatrie di cui, pur in 
mezzo a calunnie ed insulti, V Italia é ora 
cultrice appassionata. 

POLA, 17. — Alle setto ore di stamane 
le salve dell'artiglieria dei contro forti salu­
tarono l'arrivo del Yacht imperiale- Gffif, 
che aveva a bordo S. M. V imperatore Fran­
cesco Giuseppe. S. M. fu accolta con grande 
entusiasmo. 

t • * 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — La France del 16 in un ar­
ticolo accenna alla soluzione della questione 
dei rapporti della Chiesa con lo Stato, e pre­
vede la completa separazione per l'avvenire. 

È confermata la notizia che sia stato con­
chiuso un trattato provvisorio fra la compa­
gnia dell'est e quella delle ferrate olandesi. 
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stabile abilità del brillante signor Leopoldo 
Vostri : faccia pur tesoro, ma raro tesoro dei 
lavori del suo poeta, del sig. Ettore Domi­
nici, di cui vorremmo analizzare ad una ad 
uria le preziose commedie, se ne avessimo lo 
spazio e il tempo. 

Rimettiamo a lui stesso il giudizio se il 
pubblico siasi o no mostrato più buono è più 
contento nelle sere del Passo falso, della 
Moda, di Giovani e vecchi, dell'amaca Va­
leria. Particolarmente agli artisti avrei più. 
poco a soggiungere : la signora Alfonsina Do­
minici é già situata nel novero delle attrici 
distinte, di quelle che, abili nelle parti di più. 
forte rilievo non trascurano le più semplici: 
in lei ho inoltre rimarcato P inappuntabile e 
scelta acconciatura, di un buon gusto che 
non si é mai smentito per tutta la stagione. 
La signora Gueadalina Dominici-Scalpellini 
si é di mano in mano rivelata un' amorosa 
piena d'intelligenza e di affetto. Poteva essa 
interpretare in modo più delicato la parte di 
Lisa nella Marianna del Ferrari ! Ma da 
tutto il complesso della sua compagnia il 
sig. Giovanni Aliprandi può ripromettersi un 
cammino fortunato nell'arte, ed io glielo au­
guro con una stretta di mano. F» B* 

i 



è 

• 

GIORNALE DI PADOVA 

SPAGNA. - Il pericolo della oriti mini-, 
atetiale e passato, ed è abbandonata 1 idea di 
.attui cambiamento. E' acoettata la dimissione 
di Biaa ambasciatore di Spagna in Olanda 
per incompatibilità di qaella carica col man­
dato di deputato. 

AUSTRIA. — Il Reichsrath ha respinto 
quasi all'unanimità la proposta di passare 
all'ordine del giorno la legge sulla landwher. 

UNGHERIA. - Fitfora riuscirono eletti 
104 candidati, 68 appartengono al partito di 
Desk, 35 all' opposizione e 1 all'estrema sia 
nistrf». 

PRUSSIA. — Nella prossima tornata del 
Keichatag verrà diretta ;ua' interpellanza al 
cancelliere federale per la presentazione d'un 
progetto di legge tendente a sopprimere le 
restrizioni dei diritti politici e civili per mo-
motivi di confessione. 

BELGIO. — L'altro giorno era il Daily 
. News che domandava V istruzione primaria 

obbligatoria per l'Inghilterra. Oggi è Vlnde-
pendence che domanda lo stesso per il Belgio. 

Avviso ai zelanti sostenitori della sacra 
libertà dell'ignoranza. 

(Picc. gior. di Napoli) 
RUSSIA. — Le truppe russe non sono in 

movimento per ora né verso il mezzodì, né 
verso l'est, all'opposto l'idea panslavista mette 
in moto tutta la Russia. 
^GIAPPONE. — Il ministro d'Italia venne 
ricevuto a Yeido dal Micado il 4 gennaio 
decorso. Questa solennità è un avvenimento 
importante per la storia giapponese. 
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PARLAMENTO ITALIANO 

SENATO DEL REGNO 
Tornata del 18 marzo 

Pres. Casati 
La seduta è aperta alle ore 3 1[4 
E' approvato il progetto di legge pel tra-

- sporto nel bilancio della guerra pel 1869 delle 
gomme rimaste sospese al 31 dicembre 1868 
perla trasformazione delle armi a retrocarica. 

E' pure approvato il progetto di legge per 
la proroga della franchigia della fiera di Si-
nigaglia. 

Chiesi (relatore) riferisce su varie petizioni. 
Ciccone (ministro) presenta un progetto di 

legge già approvato dalla Camera elettiva 
concernente l'estensione del credito fondiario 
alle provinole venete. 

Si procede all' appello nominale per la vo­
tazione a scrutinio segreto dei seguenti pro­
getti di legge: 

Trasporto al bilancio della guerra del 1869 
delle somme rimaste sospese il 31 dicembre 
1868 per la trasformazione della armi a re­
trocarica. 

Votanti 75, Favorevoli 75. 
I L mi 

Il senato adotta. 
Proroga delle franchigie della fiera di Si-

rigaglia. . 
Votanti 75, "Favorevoli 74, Contrari 1. 
Il senato adotta. 
La seduta è sciolta alle ore 5 1[2. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
L ^ • * < 
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Seduta del 18 marzo. 
Presidenza, Vice-presidente Pisanelli . 
La seduta è aperta alle ore 21$. 
E' all'ordine del giorno l'interpellanza del 

• deputato Bixio sopra l'esecuzione delle leggi 
penali contro il duello. 

Bixio invita il ministro ad applicare la 
legge BUI duello. 

De Filippo (ministro) segnala le difficoltà 
che si incontrano per poter riunire gli ele­
menti necessari per intentare un processo 
contro i duellanti. 

Osserva in seguito che l'opinione pubblioa 
è molto più efficace delle leggi per mettere 
un freno a questo barbaro costume. 

L'on. Bixio non essendo soddisfatto delle 
spiegazioni del ministro, la Camera decide 
che tale interpellanza sarà più ampiamente 
sviluppata al momento della discussione d'un 
progetto dell' on. Macchi relativo ai duello., 

Sono approvati senza discussione tre pro­
getti d'una importanza minore. 

Il Ministro delle finanze presenta il pro­
getto di legge per i bilanci del 1870 e di-

• chiara che immediatamente dopo le vacanze 
pasquali sarà in grado di far l'esposizione 
finanziaria. 

Seguito della discussione del bilancio della 
marina. 

i 

Dopo alcune osservazioni dell'on. Minghetti 
ed altri la discussione generale è chiusa coll'a-
dozione dell'ordine del giorno proposto dalla 
commissione che invita il ministero ad am­
mettere nel progetto del bilancio di ciascun 
anno gli elementi fondamentali ohe servirono 
a redigerlo. 

La seduta è sciolta alle ore 6 p. 
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CRO 
E NOTIZIE TARIE. 

Il Sindaco della città di Padova 
pubblica il seguente avviso: 

Anche in quest'anno nel provvido intendi-
meato di migliorare la razza cavallina, il r. 
Governo dispose d'istituire in questa città uua 
stazione di monta dipsndente dal deposito di 
Ferrara. , 

Il primo giorno in cui la monta avrà luogo 
sarà il 25 corrente nel locale già ad uso di 
caserma denominata S. Mattia in Via Zucco. 

Padova, 16 marzo 1869. 
Il sindaco 

A. MENEGHINI. 
Elenco degli stalloni che verranno inviati 

alla stazione di Padova per Vanno di 
monta 1869. 

KOK SKAT di razza inglese mezzo sangue 
per tiro e cavallerizza (trottatore). 

COtfFIDENCE, idem. 
FEBO, cavallo prussiano per tiro. 
TABOH, cavallo orientale da sella e tiro, 
La tassa e fissata pei due primi in lire 20 

pei due ultimi in lire 10. 
La monta avrà principio col 25 marzo e 

termine col 5 luglio. | 
Oggi per la ricorrenza dell' onomastico 

dell'illustre generale Giuseppe Garibaldi molte 
case furono imbandierate. 

Riceviamo la seguente : 
Egregio sig. Redattore. 

. Il mtò amico dott. E ari co Bertanza mi in­
viava ieri una lettera pregandomi a chiarire, 
innanzi all'Associazione Universitaria, un do­
loroso equivoco sorto in proposito alla dedica 
della sua opera: VUniversità dall'origine 
al risorgimento. Ben volentieri aderii a sì 
giusto desiderio ; onde poi dare maggior pub­
blicità alla cosa mi permetto di includerle la 
suddetta lettera, interessando vivamente la 
ben nota di lei cortesia a volerle far posto 
nel reputato giornale da lei diretto. 

Con distintissima mi creda 
Padova 12 marzo 1869 Suo devotiss. 

GIROLAMO MORPURGO. 

Padova 11 marzo 1869. 
Carissimo Morpurgo. 

In testa al libro che presentemente sto 
pubblicando e che ha per titolo: L?Univer­
sità dall'origine al risorgimento, io poneva 
queste parole: 

« Non per quel poco che sanno di scienza, 
« ma per quel molto che sentono d'affetto io 
« dedico riconoscente queste pagine agli amici 
«miei Studenti.» 

Ora venni da poco tempo a sapere come 
alcuni miei colleghi, ritenendo la prima pro­
posizione « Non per quel poco ecc. » com­
plemento della parola « Studenti, » anziché 
della parola «pagine,» abbiano creduto che 
io affibbiassi loro un titolo, al quale per ve­
rità io non ho mai sognato di alludere, e che 
d'altronde farebbe a pugni coli'intendimento 
stesso del mio piccolo lavoro, tutto interes­
sato a rilevare la parte nobile della Società 
Universitaria. 

Io ti prego adunque a render avvertita co­
desta eletta adunanza di simile malinteso 
incorso a mio carico, e che (per informazioni 
prese da persone competentiBSime) non ha 
« nemmeno grammaticalmente » alcuna ra­
gione di esistenza, benché le apparenze di 
una prima intimazione congiurino a confer­
marla. W una piccola cosa, ma tanto te ne 
prego 

Tuo affettuQsissimo amico 
ENRICO BERTANZA. 

All'onorevole signor Girolamo Morpurgo 
Presidente dell'Associazione Universitaria di 

Padova. 
l a Commissione esecutiva per l'espo­

sizione agricola, industriale e di belle arti ohe 
avrà luogo in Padova nell'ottobre di questo 
anno pubblica la seguente: 

CIRCOLARE 
In seguito all'avviso diramato in data 25 

novembre a, d. nonché del regolamento per 
l'esposizione agricola, industriale e di belle 
arti che si aprirà il primo ottobre a. o. in 
Padova, la Commissione esecutiva pubblica 
quanto segue : 

L'onorevole Giunta municipale cede per la 
Esposizione la Sala della Magione, e la lo-

devole Società d'incoraggiamento i suoi lo­
cali in Borgo Schiaviti, mentre per il be -
stiamo e per le grandi macchine furono pre­
scelti dalla Commissione alcuni locali in 

Stazza Vittorio Emanuele nel sito detto 
ella Misericordia. i 
Fu già provveduto per la libera introdu­

zione in città dei bestiame nei giorni che sa­
ranno fissati. 

Agli espositori della provincia dichiarati 
meritevoli, verranno distribuiti dei premii 
decretati, oltreché dall' onorevole Consiglio 

§rovinciale di Padova, anche dal r. ministero 
i agricoltura, industia e commercio. 
Il r. ministero d'agricoltura, industria e 

commercio volle dare una riconferma dell'in­
teresse che prende per l'avvanzamento agri-
colo-industriale col deliberare che siano di-
stibuite cinque medaglie d'oro e tredici d'ar­
gento. I 

Delle medaglie d'oro 
E destinata una per gli animali (classe I, 

gruppo 1). — Una per i lavori del suolo 
Oli I, gr. 2.) — Una per i prodotti naturali. 
ci. I, gr. 3.) — Una per i prodotti dell'in-
ustria agricola (ci. I, gr. 4.) — Una per le 

macchine (ci. II, gr. 13). 
Delle medaglie oV argento 

Si assegnarono due per gli animali (come 
sopra)—Due per i lavori del suolo (id.)-Duè 
per i prodotti naturali (id.) -- Due per i 
prodotti dell'industria agricola (id.) — Una 
er i lavori in vetro (ci. II, gr. 1) — Una 
ér i filati e tessuti (ci. II, gr.. 9). - Una 

per le sostanze alimentari (ci. II, gr. 11) —• 
Due per le macchine (ci. Il, gr. 13). 

Il nostro benemerito Consiglio provinciale 
poi accordò: 

quattro medaglie d'oro 
cinquanta » d'argento 
cento > '* di bronzo 

% nonché menzioni onorevoli e quattromil-
leduecento lire. 

L'assegnamento delle medaglie sarà deter­
minato da giurati, scielti per le singole classi 
dall' onorevole Deputazione provinciale col 
concorso dalla Commissione esecutiva. 

I giurati poi assegneranno, per la classe a 
cui sono destinati, le medaglie d'argento, 
quelle di bronzo e le menzioni onorevoli. 

L'aggiudicazione delle medaglie d'oro é 
riservata ai Giurì delle varie classi uniti in­
sieme. 

i 

Quanto alle norme per la ripartizione e per 
l'aggiudicazione dei premi in denaro, queste 
si renderanno note mediante circolare. 

Agli espositori di tutte le altre Provincie 
del regno, già invitate a prendere parte alla 
Esposizione, sì accorderanno menzioni ono­
revoli certificanti il grado di merito ricono­
sciuto nell'oggetto esposto e ritenuto degno 
di premio. 

Si ripete che le domande di ammissione 
devono prodursi entro il mese di giugno, non 
più tardi, in Padova alla Commissione ese­
cutiva , che ha sede nei locali della Società 
d'Incoraggiamento in Borgo Schiavin. 

Gli oggetti da spedirsi si accompagneranno 
con documenti che valgano a farne ricono­
scere i pregi anche dal lato economico e si 
consegneranno (come dal Regolamento), se 
riferibili all'agricoltura ed all'industria dal 
15 al 20 settembre, a meno che non si trat­
tasse degli animali per i quali si stabilirà 
apposito giorno, o di vegetabili freschi che 
si riceveranno il giorno precedente la loro 
esposizione. 

Per gli oggetti di belle arti la consegna 
avrà luogo dal 25 al 29 del detto mese. 

Chiunque desiderasse prodursi alla Espo­
sizione e mancasse della stampiglia per la 
domanda di ammissione potrà rivolgersi o 
personalmente o mediante lettera all' ufficio 
della scrivente. 

Non si dubita che anche questa esposizione 
servirà a dimostrare quanto alle provincie 
dei Regno stiano a cuore le occasioni che si 
prestano ad una conoscenza reciproca, e che 
concorreranno ad una gara dalla quale può 
risultare utile non lieve per tutti. 

Padova, 3 marzo 1869. 
La Commissione esecutiva 

Zennaro Giuseppe 
Trieste Maso 
Marcon Antonio 
Maluta Gio. Batt. 

.i Keller Antonio 
. Cerato Carlo 

Borlinetto Luigi 
"Teatro Concordi . — L'esito del COU-

• certo dato ieri sera al Teatro Concordi dal-
• l'egregia pianista signora Elisa Badalini giu-

stihcÒ le nostre buone prevenzioni sul merito 
dell'esimia artista che fu dal pubblico viva-

\ mente applaudita e chiamata varie volte al 
"proscenio. 

I a ULTIME NOTIZIE 

Il Comitato privalo ha ieri ripresa la 
discussione del progetto di legge relativa 
al servizio postale coli'Egitto estendibile 
fino a Venezia. Dopo udite molte proposte 
si deliberò di non passare alla discussione 
degli articoli. 

M M ^ 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agtnzia Stefani) 

PARIGI, 18. — Banca. Aumento nume­
rario milioni 19 lj4, anticipazioni 1, biglietti 
3 1x7, tesoro 5 1(& diminuzione portafoglio 
8, conti particolari 2 li3. 

MADRID, 18. - Tutte le barricato dì 
Xeres furono prese ; gì' insorti furono posti 
in fuga. Il brigadiere Pazos è atteso da Ca­
dice con mille uomini. 

BERLINO, 18. — La Gazzetta della Croce 
annunzia che Cassier Simon fu nominato am­
basciatore a Firenze. 

ALESSANDRIA, 18. - Jsmaii Pascha vi­
sitò i lavori dell'istmo e manifestò ripetu­
tamente a Lesseps la sua piena soddisfazione 
per quest'opera gigantesca cosi ammirabil­
mente diretta. 

MADRID, 18. — Le ultime notizie recano 
cho tutte le città della Spagna sono tran* 
uille eccettuata Xeres, che il brigadiere 
'azos attaccò stamane. 
PARIGI, 19. - Il Journal offìciel, pub­

blica il seguente telegramma diretta dal Vi­
ceré d'Esritto a Nubar Pascha in data Se-
rapeum 18 corr. : «Visitai il Canale ed assi­
stetti all'ingresso delle acque del Mediterra­
neo nei laghi amari, io ritorno al Cairo pieno 
di ammirazione per questa grande opera e 
pieno di fiducia nel suo pronto compimento,* 

MADRID, 18. — Sera. Il ministro del­
l'interno lesse i dispacci officiali che annun­
ziano che gli insorti di Xeres vennero bat­
tuti ma con grande spargimento di sanguef 
essi lasciarono 6000 prigionieri appartenenti 
in gran parte allo altre Provincie; il rima*' 
nenie delia penisola e tranquillo. 

SPETTACOLI. 
TEATRO CONCORDI, — La drammatica com­

pagnia Aliprandi rappresenta : Un avanzo di 
Barbarie, seguiti dalla Farsa Cane e gatto. 

TEATRO GARIBALDI. — Don Procopio opera 
buffa del maestro Fioravanti. 

mwm m BOBSA 
PARIGI 17 marzo 18 

Rendita fr. 8 010 . •. . 
» italiana 6 Gft| . • 

Azioni fem lomb.-mmU 
Obblig. » ' » » 
Azioni ferr. romane 
Obbligazioni , . . 
Ferrate Vittorio-Emanuele 
Oblig. fer. merid. , . . 
Cambio sull'Italia. . « 
Credito mobiliare francese . 

Vienna. Cambio su Londra 124 30 
Londra. Consolid. inglesi 93 -

Obblig. Regìa tabacchi . . 421 — 
Azioni Regìa coint. Tabacchi 642 — 

70 15 
55 17 

475 -
229 50 
50 05 

128 50 
52 -

165 -
4 — 

278 

70 32 
56 42 

477 — 
231 50 

51 — 
128 50 

5 2 -
167 50 

37i8 
281 — 
124 IO 
93 — 

425 — 
645 

Bartolomeo Moschin, gerente responsabile, 

Iic s i g n o r e e l e g a n t i sono sempre con­
tente di trovare un profumo distinto che dia 
loro un aspetto aristocratico, il che non si 
trova fra gli articoli a buon mercato sparsi 
ai giorno d'oggi nel commercio della profu­
meria 

Perciò è rendere loro un vero servizio in­
dicando ad esse l'Estratto d'Ilangylang e il 
Bouquet de Manille dei sigg. Rigaud e Comp. 
Composti ooi fiori dell' Unona odoratissima 
delle Filippine, di cui i sigg. Rigaud e 0. no 
sono i soli importatori; questi due profumi 
sono di una soavità sconosciuta. Essi span­
dono succ8ssivamenta emanazioni le più sva­
riate e sorpassano gli odori più ricercati* 
come l'Est-Bouquet, Jockey-Club, Violette, eoy 

Esigere la firma Rigaud e C. per evitare-
ogni contraffazione. (2 p. n.539 

Crediamo render servizio ai lettori di chia­
mare la loro attenzione alle virtù della deli­
ziosa Revalenta Arabica di Du Barry, di Lon-. 
dra, la quale economizza mille volte il duo* 
prezzo in altri rimedii, e guarisce radicai-1 

mente dalle cattive digestioni (dispepsia), a g 
striche, gastralgie, costipazioni, croniche, e-
morroidi, glandolo, ventosità, diarrea, gon­
fiamento, giramenti di testa, palpitazione, t in­
tinnar d' orecchie, acidità, pituita, nasue e . 
vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di 
stomaco; ogni disordine del fegato, nervi • 
bile; insonnie, tosse, asma, bronchitide, tiat 
(consunzione) malattie cutanee, eruzioni, me* 
lanconia, deperimento, reumatismi, gotta, feb­
bre, cattaro, convulsioni, neuralgia, sangu* 
viziato, idropsia, mancanza di freschezza è 
d'energia nervosa. Anche ò la migliore nu«* 
trizione per invigorare bambini e fanciulli 
deboli. Li dotagli più generali si trovano ncl-
l'annunzio in un' altra parto di questo gior­
nale. 

v 

* * 
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GHORNALB Di PADOVA 

I A*i I U 14Ji K l'I 01 
a comparire nel giorno 1 p. f. aprile ad ore 
9 mattina, per insinuare e comprovare le loro 
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j EDITTO 
togwnfcffrtn . * . w . 
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Si rende noto che dietro requisitoria della | p re tese^oppure a. presentare : contro detto 
E , P re tu ra di Castelfranco ad istanza della 
jiobv^GindittaiSernagiotto-Oolonnaed'a càrico 
dì Pietro • Panchétta, ,si terranno in,-questo .uT~ 
flc,io l?rotoriule:nei giorni 6, 8 e 10 p,;y, aprile 
dalle ore 10 ant. alfe 2 poni, tre esperimenti 
d ' a s t a per la 'véndi ta degli immobili sottòdé»-
fcrittiUallé seguenti - noi '•> f/w! h v<\ 

Condizioni ' ! 

1, L'immobile formando un solo corpo sarà 
venduto in un solo Lotto, nei due primi espe­
r iment i a prezzo superiore od almeno eguale 
a)la stima, nel terzo a qualunque prezzo pur ­
ché bastante a coprire' il creditore ìnsoritto. 

2. Ciascun aspirante ad eccezione dalla e-
Vecu'tan e dovrà cautare la'Offerta mediante 
il deposito del decimo del valore di stimai 
"ohe? verrà imputato,$ deeonto del pre^zopel 
deliberatario, e restituito agli altri. 
' 3. Entro giorni 14 dalla iatimaziene del De­

creto di delibera dovrà il deliberatario in 
acconto, del prezzo pagare all'avvocato della 
Parte istante le spese della procedura inco-
minciando dalla Petizione esecutiva e così le 
successive tutte sino alla delibera, da liqui* 
darsi, compresi i Certificati Ipotecari e Cen-
suarì e le tasse pegli Editti in via amiche­
vole ed in ogni caso di contesto in via giu­
diziale dietro semplice istanza in simplo pro­
dotta al Giudice, 

4. Entro giorni 14 come sopra dovrà il de­
liberatario pagare in acconto del prezzo della 
delibera alla Ditta esecutante le prediali ime" 
.avesse supplite aU'Esattors prima della dec­
ifrerà. 

'5. Dovrà il deliberatario pagare il prezzo 
della delibera, meno V importo del fatto de­
posito e delle spese supplite all'avvocato della 
Istante ed imposte in resto pareggiate entro 
giorni 30 continui decorribili dalla; intima­
zione del Decreto di delibera e ciò versan­
dolo ai depositi giudiziali ovvero pagandolo 
iilla creditrice inscritta sig.a Giuditta Serna-
jgioito-Colonna dietro di che potrà aisue spese 
•chiedere ed ottenere l'aggiudicazione* (.< I," 

6\ Sino al giorno del versamento del prezzo 
computabilmente dalla delibera dovrà il de­
libera ti*rio corrispondere sul residuo prezzo 
che rimarrà in sue mani l'interesse del 5 p.Ojo. 

7. Tutte le spese e tasse inerenti alla de ­
libera ed alla aggiudicazione degli immobili 
•vol!ure a ditta del deliberatario e cancella­
zione delle Ipoteche saranno esclusivamente 
a carico del deliberatario. » 

8. La sola delibera darà diritto al godi­
mento e possesso di fatto del fondo dalla d e ­
l ibe ra la poi s t a rà a carico del deliberatario il 
pagamento delle pubbliche imposte e qualun­
que peSQktinerenier t r a cui il livello passivo 
di venete L. 7,14 apparente a favore del co. 
Andrea ..Cittadella. .Yigodarzere.. „ 

9. Il prezzo come pure il deposito cauzio­
nale per concorrere all 'asta e qualunque pa ­
gamento in acconto del prezzo dovrà essere 
versa to e, pagato in pezzi da 20 franchi d'oro 
effettivi calcolati in austr . fior. 8,40 esclusa 
qualunque al,tra forma di pagamento. 

10. Mancando il deliberatario in tu t to od 
.in par te all 'adempimento delle suesposte con­
dizioni si proce lerà al reìncanto dello im­
mobile a qualunque prezzo a tu t te di lui spese 
danni, e pregiudicevoli conseguenze dietro 
Semplice istanza della parte esecutante o del -
J 'eèecutato senz' uopo di alcuna provocazione 
C formale giudicio. 
; Descrizione dei Beni 
Jn Distretto di Cittadella, Comune cens. di S. 
Martino di Lupari. 

' -Lotto Unico 
Casa colonica con porzione dell'andito al N. 

1666 in Comune censuario di S. Martino di 
Impari Trivigiano a l N,. Mappale 1669 per 
pertiche, 1,54 colla reudita di aust. L. 53,68.' 

pertiche cens., 80,75. colla .rendita di aust.i 
L, 384,14 ai AJappal^N. 1661, 1662, 1663, 1664,̂  
1666 e 1G70, aratori,! arborati, vitati, adac-

4uatori. 
In complesso Casa colonica e.terra per P. 

82,27 colla, rendita di austr. L. 437,82- che i 
pereti riscontrarono però in pèrtiche cens, 
81,69 colia rendita di austr. L. 432,80. 

Gl'immobili vennero stimati it. L. 7561,— 
detratto il livello' apparente di venete L. 7,14 
e le'passivila inerenti ai fondi. 

E il presente si affìgga nei'luoghi soliti, e 
si inserisca per ivo volte riel Giornale di 

Jpflùova. , 
Dalla ft. Pretura 

Cittadella 5 febbraio 1869. 

I .termine là loro domanda in iscritto; mentre 
! in caso contrario, qù.di'òrà VevWk venose 

esauri ta col pagamento dei crediti in sinuati, 
hon, avrebbero contro la 'niedesima alcun a l ­
tro ^diritto che quello che loro competesse 
per pegno. 1/ 
"• [ iIl'presente Editto sara i affisso a qu^stlàlbo 
Pretoreo) su. questa piazza e su quella di S. 
Giustina in Cole, ed inserito per.tr^e volte 
nel Giornale di Padova. -: • 

(Palla R. Pretura in Camposampiero 
Li 9 febbraio 1869. " ' ; 

Il R. Pretore ^^;, 
dottor ZILLER 

\ i 

'!lll i 11 II. Pretore ; 
MA LAMA N 

•$ P> n. 124 
r Errata - Corrige 

Nella pubblicazione del sopradescritto £ -
ditto avvenuta nei N. 6,0 e '63 di questo gior-
jialft's.i legge Giuditta geragiotto-Colonna:,; 
men t re deve leggersi (wfuc&tttt* f t c r n u ' 
ffiÌo44«-0Jtìl«sM«»a, 

I 

lo! 

Mf °
55- 1* 'M ( M a r> 

V ! T f , tf*l 

Questa R.Preturainvitai coloro cho in quàT 
lìtà di creditori hanno qualche pretesa da far, 

..valere contro l'eredità d/.Costante Benetellò 
detto Pensato, fu, Giov^ Maria mancato ai vivi 

>M ina t te nel giorni 2A gennaio anno corr, 
u i mal i iln'snti ; n I h >•••• •*• 

3p . n. 101 De Santi, cane. 
* I 

N. 2149. 
^ AVVISO 

Si rende pubblicamente noto essersi iscritta 
nel Registro di Commercio di questo R. Tr i ­
bunale la qui ui'nita sottoindicata Ditta 
,i Torre Giovanni e Compagno, Negozio Ma. 
nifatture e Filati in padova, Contras . Fermo-

Dal R. R. Tribunale Provinciale < 
Padova, 28 febbraio .1^69... 

( . I l ,cav. .Presidonte 
' ZANELLA n 

1 p . n. 116 , : - v ^ u Carnio d. 

n 
i t 

• * 

\ • ^ 
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(!- . V LA DITTA a- ir 

BELL0ND1M e MATTEAZZ 
' — (i v• ir fi < 

di Padova^ avverte tutti coloro che possono 
averne interesse che il sig. A l b i n o I V a n -
clil i i l 'di Ferrara ha cessato dalle funzioni 
di Agente'd'Amministrazione fino dal giorno 
16 corrente. 2 p. n. 129 

? \ 

' rnlì 

pel 7 aprile pross. venturo 
* f i l ^ 

Casino in Via Scalzi al civ. N. 4908 
f n _ 

Pelle informazioni rivolgersi al sig. R o v a n i 
al Caffo Pedrocchi. 6 p . n. I l i .. 

Si è pubblicata dalla Libreria G. AGNELLI di 
Milano l 'opera completa assai pregevole e 

' raccomandata , col titolo 
r t 

ift. TE 
NELLE SUE RELAZroNr ' 

COL CIELO E COLL'UOMO 
ossia 

INST1TUZI0NI DI GEOGRAFIA ' 
M a t e m a t t e a , Ffislca e P o l i t i c a 

con copiose notizie statistiche 

'del cav. 

ALFEO POZZI-
prof, nel collegio militare di Milano 

- • - * . » . . ; ; , ' • 

Un magnifico volume di oltre 1000 pagine, 
con incisioni, per sole L, 6 franco di porto 
in tutto lo Stato. 

Vendesi pressarla Libreria Sacchetto. 
• 

i 
* 

« Cento Racconti di Storia 
Patria 

t* » 

; 
AKÌ 

1 - *t 

tri fi 

Libreria edificò Sacchetto 
• J * ? - I / ^ ' l i ' 

In P a d o v a 

trovasi vendibile al prezzo di ital. L. G 
IL 

*.L 

.' 
TRATTATO GENERALE 

i L 

DI 

. 

i 

U; 
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Dlt . BORLINETTO 
y T 

1 voi. in 8 di pag* 560 con incisioni 
i . ? Ì 

1 

AL BAZAR DI LIBRI 
t» ' "! ; 0 ! • 5 

trovasi ua;copioao p 

ASSORTIMENTO DI MUSICA 
• • > per Catto, per Piano-forte e per Flauto 'J 

col g r a n r i b a s s o d e i « 5 p . 1 0 0 ; US \ 

Padova 1 8 0 9 ^ . Sacchetto 
' 

i k . 
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• r» (H* 
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U i-fij 

V ci 
p r Enrico Andrcossi e Comp, I 

f*f 

Importazione di Seme Bachi da 'Seta del Òiappone peìtallevamento 1870 * ; 

* r rf.x 

presso 

SESTO ESERCIZIO 
Le sottoscrizioni a opmpimento del Capialet Sociale si ricevono presso il Gerente e 
isso i Cassieri della Società ,,. ' ' ' 

Sig. Érto. Steiner e figli Bergamo 
» Pasquale De-Vecchi e Comp. Milano 

però non oltre il 30 aprile p . v. j ' 
Le Caratturevsonchdi rL., fOOO (mille) e di L. 5 0 © pagabili in t re ra te come ai 

§ 4, .6, 6 .Mio" Stalut^" Sociale" 1869-70, . 
n '* Là 'consegna"--dei «Cartoni*'si "fatto.'in "Bergamo o in Milano a scelta del Socio. ri 

Si spedisce affrancata la;Copia dello I Statuto .-Sociale a chi ne fa ricerca alla Ditta 
JSni*too AntivctMHl e C Bjergam.p)eialla Ditta- E s c i l i d i À b r a m o C » s c s PADOVA 

Presso i .s igg. l i r c d l a i i i l i p a n t o € I M I C D di Padova si ricevono le Schede di As-
;8ooiazione per esser trasmesse come sopra. <* 
' A comodò'poi dei Committenti la det ta Ditta CASES in sua specialità assume Sot­
toscrizione per Decimi di Azione (L. J O 0 ) ,- ,, 13 p. p . 94 ' l" l 

• f f — - . . V . i J - - — , , ' i , . . , . ,i ' i >• 
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< : 1 B: sm n , -i. 
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(irli) ̂ rnì y ' ' M ^ •. V i r>V \ 1 

r Cartoni Originari tìittppofeJesi delle più accreditate ditte, 
'rCartoni Seme ^P^^K^I^^ieieaon^.^irifcifÙiK-^^i 

Seme Ba,chi G i a p p o n e s i v e r d 
id. d'Orienlè1 ^ozzol 

in grano 
ozzolo giallo p . n. 64 

K 
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restituite senza purghe, nò spesa, dalia deliziosa farina salutifera la 
_ _ JJLìuu _ - ' L - — 

Dtl BARRY, E , COMP. DI LONDRA \ 

ftlftriica radicalmftatovlo a t t i v o digestioni (dispepsie, gastr i t i ) hearals ie , stitichezza abi -
mle, emorroidi, glandole, véntosiià,, palpitazione, diarrèa!, «gonfiezza, capogiro, zufolamene 
*'or««iolii, acidità, piteit*, emicrania, hansee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidansy. 
iolori , crudezze, 'granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visoòri, ogni disordine 
lèi fegato, nervi, membrane mucoso e bile, insonnia, tósse, oppressione, asma, ca tarro , brou-
ihlte, t u i . (consumazione) eruzioni, malinconia;' deperimento, diabete, reumatismo, gotti? 
HV>W$} ìstèriaij H"i:ciW eOpo^rartà del ..sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pa l l id icc io-
aaaeaosA di £resehex8A-edlieaefigku\iSnN|-è'\.piir6 il corroborante pei fanciulli deboli e p e r i * 
persone di ogni e tà , formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezstf 
ino ia al tr i rimadii © costa taeno di un cibo ordinario. 

Cura N. 65,184 Prunet to (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1§6C, 
„ , . . La posso assicurare the da due anni usando questa meravigliosa HJBVALBNTA, UCK. 

ìm%® più alcun incomodo della vecchiaia, 'né i l peso del miei 84 anni. 
L# sai© ^ambe diféiitarono fòrti , la mia vista non ohiede più occhiali, il mio stomaco fi 

/.••Batoeom'&/a,3Qi#anL Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am-
astìati, fàflcio rviaggi & imdi anche lunghi e sentomi chiara la mente e frésca la memoria t 
•~' / , ! fl n f U , D . J d i e t r o O s t e l l i , baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 

h* sig, marahsaa di Brréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tu t to il corpo, indi-
gestione, ìi&sonnie ed agitazioni aarvose. ; Qv*St : . I1 

i 1 fi t i . r* Qateacre presso LiverpooJ 
x-'' 

•v CuraN. 48,314. 
fitira di dieci anni di diapensia e da tu t t i gli orror i d ' Irr i tabi l i tà nervosa. 

rp Miss Elisabeth Yeoman. 
Saro sig. Barry dr, Barry .CI Cara N. 69,4«1 Firenze,, li 28 maggio 1867 

J i r a p i ù di due anni, oh© io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, Unita alla p!ù 
£?ande s p o s s a t e s i di forze, e si rendevano'inuti l i tut te le cure che mi suggerivano i ddv-
\mi «he presiedevano alla mìa cura ; or sono quasi .4 settimane che io mi credeva agli"©-
lixùWàt una disppafcansa ed m abbattimetìto* di spirito aumentava il tristo mìo stato. La. di 
'«li &ustosi8Bimsa Revalenta. delia quale tìon cesserò rmai di* apprezzare i miracolosi effetti 
sd ha assolutamente tol ta da tante pene. —4 io le presento, mio' caro s ignore , 0 ! miei jf> ù 
^aaeri 'Tingraziaménti, Essiouraàaola in par i tempo, che se varranno le mie forze* io n'o? 
Si stancherò mai d i spargere i ra i miei conoscenti ohecla Revalenta Arabica Du Barr^ è 
jj aa iao rimedio per ejvpeller^ di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi eroda 

Sua, r^oonoscsntissixna sarva Giulia Levi 
M. 52,081, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastr i te . — N. 62,476 8 

paiate; Romaine des ilio» (Baonaie Loira) . l ) io sia benedetto I — N. 66,428: la bambina d d 
lìgeRptalQjppnìn.o, cegr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malatt ia di oonsn • 
azioner-rrt. £6,2101 il, s ig . Marlin, dottore in medicina, da una gastr"a!lgia',ed irritazione dello 
i t omacoehè lo faceva vomitare 16 o 16 vòlfie al giórne?<per,a$: spazio; di 8 anni.— N. 49,483, 
il s ig . Baldwin. dal più logoro s tato di salute, paral is i* .delle membra cagionata da eccessi 
i i gioventù. " ":::; w . , - -

' CJasa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di ì l i di chi! 
fi?. $.50, 1 $ tihil.fr. 4.S0, i ohil. fr. 8, % ohil. e ì\% fr. 17.40, 6 chili ](r. 36, 12 oail. fr. 66 — 
nàBiro vaglia postale « :h. >•• 
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BapOv̂ H.o — In t:jAJ)OVÀS grasso S^laascarS e MHU'ÌPO farmacia reale —• filobtówitì &«*-. 
*Ui fArmaeisti— VERONA; Fasoli - ' " " " " " v' "" " ' '" '" 

I » M O *rl^te 
Ifriiwl r^vwur-,. vaaMA; Rouci. (42 p. a, 31) 
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FILOSOFICO E POSITIVO AUSTRIACO 
• ! ' !.'. • • . / I r f ' t ' 0 i« L'I?" • 1 "•'*• '• •! 

avuto speciale riguardo 

AH© Provincie Lombo rdoiVenete 
del professore I ' ' r-*'• f; ^ n^ 

1 .]f> 8 DISI ' : '(ì • 
GIAMPAOLO TOLÒMEI 
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Vendesi alla Libreria'Editrice SacchettoJài; prezzo di L % t\ 
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